Controlli, filtri, censure
di Giancarlo Albertini
Il Ministero per l’innovazione indica in Chi ha paura della Rete?
, l’urgenza di dotare i computer connessi ad Internet nelle scuole di filtri per navigare al riparo da siti inadatti e inopportuni. Spesso ho ascoltato docenti che imputano proprio a questi pericoli la loro reticenza ad utilizzare Internet con gli allievi ed ecco che il Ministero interviene. Il sistema di filtraggio consigliato assomiglia più ad una censura in quanto ai siti considerati adatti all’uso nelle scuole viene attribuito un bollino di placet e solo i siti che hanno questo bollino passano il filtro ICRA
, che seleziona infatti all'origine i contenuti, il linguaggio e le immagini del web. Il progetto ICRA, finanziato dalla Commissione Europea all'interno del Safer Internet Action Plan
, è in rapida diffusione in tutto il mondo e sono state avviate diverse iniziative per promuovere ed accelerare l'adozione del sistema tra i principali siti e portali. Considerate che negli USA, dopo l'approvazione del Children's Internet Protection Act
, solo le biblioteche e le scuole che hanno filtri anti-pornografia, ricevono fondi e finanziamenti. Fatto sta che SurfWatch e Cyber Patrol, softtware "a prova di porno", impediscono l'accesso anche a siti istituzionali sui diritti dell'uomo o sulla ricerca scientifica. 
Un altro sistema utilizzato dai paesi che intendono proteggere i propri utenti è quello del provider unico di accesso alla rete. Agiscono in questo modo l’Arabia Saudita, la Bielorussia, la Birmania, la Cina, il Sudan, la Siria, la Tunisia, il Vietnam e forse ne ho tralasciato qualcuno.

Ma a complicare la vita a chi si occupa di filtri e censura sono arrivati gli aderenti al gruppo della vacca morta con il progetto Peekabooty
 (cucùsette): un browser che accoppia la cifratura e un modello network simile a Napster e Gnutella, un sistema peer-to-peer con cui si potrà chiedere un qualsiasi documento in rete, che il browser cerca tra tutti i computer possessori di Peekabooty, e se lo trova, lo cripta e lo spedisce al richiedente. Essendo il documento criptato diviene impossibile vietarne la ricezione. Nascerebbe una rete nella rete in cui i dati viaggiano esclusivamente in maniera criptata, rendendo impossibile il loro monitoraggio elettronico e molto più difficile da combattere, proprio perché non si avvale di un server centrale. Si prospetta una lotta fra censura buona e censura cattiva. E mentre aspettiamo l’esito, arriva in anticipo su Peekabooty, Triangle Boy, un programma che supera qualsiasi tentativo di bloccare i siti e qualsiasi firewall e si scarica gratis. Il problema è che uno dei finanziatori del TriangleBoy pare sia la CIA. E dunque, viaggiare sicuri accettando la censura o aggirare qualsiasi ostacolo affidandosi alla CIA?
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